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Affittare un alloggio significa sempre stipulare 
un contratto d’affitto scritto con il proprie-
tario.

Firmato il contratto:
• �il proprietario deve registrare il contratto 

presso l’Agenzia delle Entrate entro 30 giorni 
dalla sua stipula: di consuetudine le spese di 
registrazione vanno divise a metà tra proprie-
tario e inquilino. In caso di cedolare secca la 
registrazione, sempre obbligatoria, non richie-
de il pagamento di registro di imposte ma ne-
cessita di una clausola specifica nel contratto; 

Al momento della stipula del contratto d’af-
fitto solitamente l’inquilino deve:
• �versare al proprietario una cauzione, ne-

cessaria per tutelare il proprietario. Il valore 
della cauzione non può superare le 3 men-
silità del canone di affitto. Quando l’inquilino 
lascia l’alloggio, se il rapporto tra le parti è 
sempre stato regolare e l’immobile non risul-
ta danneggiato, il proprietario dell’immobile 
è sempre obbligato a restituire la cauzione 
all’inquilino;

• �sottoscrivere i contratti per le forniture do-
mestiche (luce, gas e telefono): se l’attivazio-
ne delle utenze è già stata effettuata l’inquili-
no deve fare la voltura a suo nome, altrimenti 
deve attivare nuovamente le utenze. L’affitto 
deve solitamente essere pagato entro il gior-
no 5 di ogni mese. Il pagamento si può fare 
tramite bonifico bancario, bollettino, oppure 
in contanti solo fino a e 999,99 chiedendo 
però sempre al proprietario una ricevuta del 
pagamento completa di marca da bollo.

 

L’AFFITTO

QUALI DOCUMENTI SERVONO PER 
AFFITTARE UN ALLOGGIO?
• Carta d’identità;
• Codice fiscale;
• Reddito dimostrabile in regola;
• Il permesso di soggiorno (se straniero).

ESISTONO PIÙ TIPI DI CONTRATTI 
PER LA LOCAZIONE

• �Il contratto a canone libero ha una durata 
minima di 4 anni, con rinnovo automatico 
di altri 4 anni, salvo diverse necessità del 
proprietario. Il canone è liberamente deter-
minato dalle parti.

• �Il contratto a canone concordato ha una 
durata minima di 3 anni (con durata mas-
sima di 6) con proroga automatica di altri 2 
anni, salvo diverse necessità del proprieta-
rio. Prevede un canone più basso di quelli 
definiti dal mercato ed è definito da Accor-
di Territoriali tra le principali associazioni 
dei proprietari e degli inquilini, coordinati 
dall’Amministrazione Comunale. Prevede 
agevolazioni fiscali.

• �Il contratto ad uso transitorio prevede una 
durata minima di un mese e una massima 
di 18 mesi. Il suo canone deve essere quello 
di un contratto concordato e può essere fat-
to solo nel caso di reale esigenza transitoria 
dimostrata da valida documentazione (ad 
esempio la trasferta lavorativa). 
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• �Il contratto per studenti prevede una du-
rata minima di 6 mesi ed una durata massi-
ma di 3 anni con rinnovo automa- tico dello 
stesso alla prima scadenza. Condizione ne-
cessaria è che l’inquilino sia uno studente 
iscritto ad un Corso di Laurea in un Comu-
ne diverso da quello di residenza.

Esiste una formula chiamata contratto di lo-
cazione con patto di futura vendita (affitto 
a riscatto). 
È un contratto misto, dove il contratto di af-
fitto e di acquisto si fondono. Proprietario e 
inquilino/compratore stabiliscono che, entro 
il termine contrattuale della locazione, l’allog-
gio venga venduto all’inquilino/compratore. 

QUALI SONO LE SPESE  
A CARICO DELL’INQUILINO?
• �Tutte le spese ordinarie:

✓ �servizio di pulizia delle parti comuni 
(scale, cortili, androne);

✓ luce delle scale;

✓� �ascensore (manutenzione: si paga in 
base al piano in cui si abita);

✓ ��acqua (si paga in base al numero di 
abitanti nell’alloggio o ai consumi in caso 
di presenza di un contatore);

✓ �spese per i consumi domestici: luce, 
gas, telefono;

✓ TARI: tassa sui rifiuti;

• �Riscaldamento: se è centralizzato si paga 
all’amministratore del condominio, se auto-
nomo viene addebitato sulla bolletta del gas.

• Piccole manutenzioni relative all’alloggio.

QUALI SONO LE SPESE  
A CARICO DEL PROPRIETARIO?
Tutte le spese di manutenzione straordinaria
(ad esempio: rinnovamento, per intero o per 
una parte, dei tetti, solai, scale, reti fognarie, 
acquedotti…).

SI PUÓ INTERROMPERE  
IL CONTRATTO? COME FARE?
• �L’inquilino può decidere di interrompere il 

contratto di affitto prima del termine previsto 
mandando al proprietario una raccomandata 
o pec, secondo i tempi previsti da contratto 
(solitamente 6 mesi prima della data in cui 
intende lasciare libero l’alloggio).

• �Il proprietario può interrompere il contratto 
solo alla prima scadenza utile, giustificando-
ne le ragioni.
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CICSENE ETS
Via Borgosesia 30 • 10145 Torino 
cicsene@cicsene.org
tel. 011.7412435

ASSOCIAZIONE MULTIETNICA DEI  
MEDIATORI INTERCULTURALI (A.M.M.I.) ETS
C.so Vigevano 56 • 10155 TORINO
abitare@mediatoreinterculturale.it
tel. +39 3346431845   

ESSERCI cooperativa sociale
via della Consolata, 8 • 10122 Torino
esserci@esserci.net
abitato@esserci.net
tel. 011.06 58 890

Società cooperativa sociale BABEL ONLUS
Corso Regina Margherita 155 • 10151 Torino
amministrazione@coopbabel.it
tel. 011.4310373

DIACONIA VALDESE
Va Androgna 18
10066 Torre Pellice
info@diaconiavaldese.org
tel. 0121.953122

PROGETTO TENDA
Sportello di via Alagna, 2 10155 Torino
sportello.asilo@progettotenda.net
tel. 011.19929496

PER INFORMAZIONI LEGALI, 
BUROCRATICHE LEGATE 
AL CONTRATTO CONTATTARE 
I SINDACATI INQUILINI: 

SICET 
Via Madama Cristina, 50 • 10125 Torino
torino@sicet.it
tel. 011.65.20.151

SUNIA 
Via Carlo Pedrotti, 5 • 10152 Torino 
sunia.torino@sunia.it 
tel. 011.428.8600

UNIAT 
Via Bologna, 11• 10152 Torino
uniataps.piemonte@gmail.com
tel. 011.2417130

IN CASO DI DIFFICOLTÁ  
NEL TROVARE CASA
Ci sono alcuni enti che aiutano chi è in dif-
ficoltà a trovare casa, accompagnano la per-
sona nelle diverse procedure burocratiche 
necessarie per l’affitto, fanno da mediatore 
con il proprietario dell’alloggio.

Per i destinatari del progetto AbitaTO sono 
attivi i seguenti servizi:
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L’ACQUISTO

Prima di acquistare una casa è importante fare 
le dovute verifiche riguardo:

• �essere in possesso dei documenti necessa-
ri in base alla cittadinanza (Carta d’Identità, 
Permesso di Soggiorno, Codice fiscale…);

• �condizioni dell’immobile;

• �assenza di abusi edilizi;

• �assenza di iscrizioni ipotecarie;

• �verifica classe energetica dell’immobile;

• �situazioni debiti con il condominio; 

• �eventuali spese condominiali già deliberate,

Si consiglia di rivolgersi ad un tecnico o ad 
un’agenzia immobiliare affidabili e abilitati per 
procedere all’acquisto.

• �Una volta fatte queste verifiche e scelta la 
casa si può fare la proposta scritta di acqui-
sto, bloccando così il prezzo concordato. 
Questa proposta è irrevocabile per l’acqui-
rente, mentre il proprietario può rifiutarla. 

• �Quando entrambi hanno sottoscritto la 
proposta, si può procedere alla stipula del 
preliminare, dove vengono indicate tutte le 
clausole del contratto di compravendita.

• �Si procede alla stipula del contratto davanti 
al notaio in presenza di venditore e compra-
tore (rogito). 

I MUTUI
Per acquistare una casa si può richiedere alla 
Banca un mutuo. 
Generalmente le banche finanziano fino ad un 
massimo del 80% del valore della casa, quindi 
l’acquirente deve avere immediata disponibili-
tà del 20% circa.

Verificare quali documenti e condizioni la ban-
ca richiede per l’apertura del mutuo.
L’erogazione del mutuo ha un costo. Nel caso 
dell’acquisto di una casa viene data come ga-
ranzia alla Banca, solitamente, la casa stessa, 
sulla quale viene messa un’ipoteca. Se non 
viene pagato il mutuo nei termini stabiliti la 
Banca può pignorare la casa. 
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DA SAPERE
• �Il notaio deve essere pagato dall’acquirente 

della casa; 

•� il costo dell’agenzia immobiliare è solitamente 
a carico di venditore e acquirente;

•� �se ci si rivolge ad un’agenzia immobiliare è 
sempre obbligatorio pretendere poi la fattura; 

•� �è sempre obbligatoria la registrazione del 
compromesso presso l’Ufficio del Registro 
con spese equamente divise tra le parti; 

•� �al momento della firma del compromesso 
l’acquirente deve pagare una somma (caparra 
confirmatoria) concordata con il venditore. Il 
versamento della caparra impegna il vendito-
re e il compratore alla stipula del contratto di 
compravendita. Se, dopo il versamento della 
caparra, l’acquirente decide di non comprare 
più la casa, solitamente il venditore può te-
nere la caparra confirmatoria; se invece è il 
venditore che non vuole più vendere, l’acqui-
rente può ricevere indietro una somma pari al 
doppio della caparra versata; 

•� �oltre al costo dell’alloggio l’acquirente deve 
sostenere altre spese (costo della registrazio-
ne del compromesso preliminare, provvigio-
ne dell’agenzia immobiliare se ci si è rivolti 
ad essa, parcella del notaio per l’atto di com-
pravendita, altre imposte). Tali spese variano 
a seconda del valore dell’alloggio acquistato. 
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Accade nel momento in cui l’inquilino deve 
obbligatoriamente lasciare libero l’alloggio che 
aveva preso in affitto. 
Si può essere sfrattati per diversi motivi:

• Disdetta e sfratto per finita locazione 
Al momento della scadenza del contratto di 
locazione il proprietario può decidere di non 
rinnovarlo. Deve inviare all’inquiino una racco-
mandata A/R di disdetta sei mesi prima della 
scadenza del contratto.

• Sfratto per morosità
Si verifica quando l’inquilino non provvede 
al pagamento del canone di affitto e/o delle 
spese (riscaldamento, se centralizzato, e spese 
condominiali) per una somma pari a due mesi 
di locazione. In questo caso il proprietario può 
inviare, direttamente all’inquilino, una lette-
ra di sollecito del pagamento delle somme 
arretrate. Se il pagamento degli arretrati non 
avviene entro 15 giorni circa, il proprietario 
può rivolgersi ad un legale e al Tribunale per 
avviare la pratica di sfratto.

• Sfratto per necessità del proprietario 
Si verifica quando il proprietario decide di riu-
tilizzare l’appartamento per i motivi di necessi-
tà previsti dalla legge: si consiglia di rivolgersi 
dai sindacati per verificare se sussistono i pre-
supposti per la richiesta di sfratto. 
Si può effettuare solitamente solo dopo la pri-
ma scadenza prevista dal contratto.

LO SFRATTO

• Gravi violazioni da parte dell’inquilino
Accade quando l’inquilino viola gravemente 
gli obblighi contrattuali, ad esempio quando 
si subaffitta non autorizzato. 

IN CASO DI SFRATTO: COSA FARE?
Ci si può rivolgere al proprio Comune di ap- 
partenenza per sapere se esistono sul territo- 
rio delle soluzioni abitative temporanee.

A Torino e nei Comuni ad alta tensione abita-
tiva l’inquilino può richiedere la sospensione 
dell’esecuzione dello sfratto per finita locazio-
ne se si trova in condizioni famigliari particola-
ri (reddito basso, figli a carico, soggetti anziani 
o portatori di handicap nel nucleo famigliare). 
Inoltre, è attivo Fondo Inquilini Morosi Incol-
pevoli (FIMI) cosiddetto “Salvasfratti”, che 
interviene per cercare di ridurre il numero de-
gli sfratti per morosità sul territorio.

In caso di sfratto è comunque sempre bene 
rivolgersi al Sindacato Inquilini (vedi pag. 6).

PER SAPERNE DI PIÙ 

Lo.CARe-ASLo
Via Orvieto, 1/20/A, 10149 • Torino 
Tel. 011.011.24300 

SERVIZIO EMERGENZA ABITATIVA
del Comune di Torino
Via Orvieto, 1/20/A • Torino 
da lunedì a venerdì ore 8.30-12.00 

CONSULTA O SCARICA:
GUIDA_Prevenire_sito.pdf
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Se sei un aspirante inquilino, puoi presentare una 
domanda di iscrizione a Lo.CARe-ASLo, un servi-
zio del Comune di Torino che ha lo scopo di favo-
rire l’incontro e mediare il rapporto tra proprietari 
di alloggi e aspiranti inquilini, promuovendo la 
sottoscrizione di contratti di affitto a canone con-
cordato, con il sostegno economico della Città. I 
suoi servizi sono completamente gratuiti. 

Si rivolge:
• ai proprietari di alloggi sfitti;
• �a coloro che vivono in un alloggio inadeguato;
• a coloro che sono stati sfrattati;
• a tutti coloro che cercano casa in affitto.

Per poter cercare casa attraverso Lo.CARe-ASLo  
e ricevere il relativo attestato con validità annuale 
bisogna avere questi 3 contemporanei requisiti:

• �cittadinanza italiana oppure cittadinanza di 
uno Stato aderente all’Unione Europea op-
pure cittadinanza di altro Stato e possesso di 
titolo di soggiorno in corso di validità;

• �residenza anagrafica a Torino da almeno 1 
anno e/o attività lavorativa continuativa a To-
rino da almeno un anno;

• �indicatore Isee dell’anno in corso non superio-
re a 26.000,00 euro.

L’inquilino che affitta casa attraverso Lo.CARe-
ASLo ha diritto a:
• �agevolazioni fiscali calcolate in base al reddito 

relatiVe alla detrazione IRPEF;
• �contributi a fondo perduto con importi variabili 

in funzione del diverso livello di ISEE.

Il proprietario che dà in affitto la sua casa - sti-
pulando un contratto convenzionato - ad un 
inquilino segnalato da Lo.CARe-ASLo, beneficia 
di alcune agevolazioni fiscali/incentivi economi-
ci e, a certe condizioni, può beneficiare di un 
fondo di garanzia.
 

Lo.CARe-ASLo

Per la documentazione da produrre e per 
avviare la pratica rivolgersi allo sportello di 
LoCARe-ASLo 
Via Orvieto, 1/20/A, 10149 • Torino 
Tel. 011.011.24300 
Per informazioni telefonare dal lunedì  
al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 12:00 
www.comune.torino.it/locare/
iscrizionelocare@comune.torino.it

Fondo Inquilini Morosi Incolpevoli 
(FIMI)
L’iniziativa si rivolge soltanto ai casi di mo-
rosità incolpevole con uno sfratto ancora in 
corso. Lo.CARe-ASLo propone una rinego-
ziazione del contratto di locazione con il pas-
saggio ad un canone convenzionato (3+2), a 
fronte della chiusura anticipata dello sfratto. 
Si garantisce al proprietario una copertura 
della morosità accumulata. 

Il Comune di Torino ha attivato anche 
Lo.CARe-ASLo UNDER 35, un servizio ri-
servato ai giovani di età non superiore ai 35 
anni che vogliano costruire un nuovo nucleo 
famigliare. Valgono tutte le regole e i contatti 
sopra indicati per Lo.CARe-ASLo 

Se risiedi in un altro Comune verifica se è 
presente il servizio ASLo.
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È assegnata dal Comune tramite la partecipa-
zione ad un Bando periodico. Il Comune ela-
bora le graduatorie in base al livello di bisogno 
dei nuclei famigliari richiedenti.

PRESENTARE LA DOMANDA: 
COME, DOVE E QUANDO?
Occorre compilare il modulo di domanda che 
si trova:
• presso il proprio Comune di residenza;
• �per Torino si può trovare anche presso le Cir-

coscrizioni, Informacittà, URP, e sul sito della 
Città di Torino 

   www.comune.torino.it/informacasa

La domanda si può presentare nei periodi sta-
biliti dal calendario organizzativo. Le date sono 
reperibili sui siti dei diversi Comuni.

La domanda va depositata presso il proprio 
Comune di residenza. 
Nel caso di Torino il modulo compilato e 
completo di marca da bollo di e 16,00 deve 
essere consegnato presso il Servizio Bandi 
e Assegnazioni del Comune di Torino, Via 
Orvieto 1/20/A. 
La domanda può essere depositata a mano 
o inviata con raccomandata A.R. (ossia con 
ricevuta di ritorno) completa del documento 
di identità del richiedente.
 

LA CASA POPOLARE

QUALI SONO I REQUISITI
PER POTER FARE DOMANDA?
Sono necessari questi 3 compresenti requisiti:
• �avere residenza (o lavoro) nel comune in cui 

si presenta la domanda;
• �non avere nessuna proprietà nella Regione 

Piemonte o comunque nessuna proprietà 
idonea al proprio nucleo famigliare;

• �a�vere un indicatore ISEE minore di
   e 20.784,77.

Tutti i dati richiesti devono essere autocertifi-
cati e deve essere presentato il modulo ISEE.

Può fare domanda per la casa popolare anche 
chi è in emergenza abitativa, cioè si trova in 
una delle seguenti condizioni:
• �sfratto per morosità incolpevole o per fini-

ta locazione, pignoramento, assegnazione 
alloggio al coniuge dal quale ci si sta sepa-
rando;

• inabitabilità dell’alloggio;
• condizione di profugo o rifugiato;
• �ospite di dormitori pubblici o di altra struttu-

ra pubblica da almeno 3 mesi.
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Per Torino può fare domanda in emergenza 
abitativa a chi è residente in città da almeno 
3 anni.

La situazione di emergenza abitativa deve 
essere dimostrata tramite documenti (sfratto, 
livello di reddito del nucleo). 

La domanda, completa di questi documenti, 
va presentata allo sportello del Settore Ban-
di e Assegnazioni di Via Orvieto 1/20/A - dal 
Lunedì al Venerdì dalle 8.30 alle 12.00.

COME CONOSCERE L’ESITO 
DELLA DOMANDA?
La graduatoria dei soggetti aventi diritto alla 
casa popolare viene pubblicata nell’albo pre-
torio dei Comuni compresi dal Bando e nella 
sede di A.T.C.
Il Comune procede poi progressivamente con 
le assegnazioni, contattando e accompagnan-
do la persona nell’alloggio assegnato.

DA SAPERE
• �la casa popolare non è un diritto ereditario;
• �una volta ottenuta l’assegnazione di un al-

loggio bisogna andare all’A.T.C. nel giorno 
stabilito per la stipula del contratto e pagare 
in un’unica soluzione le spese di contratto;

• �il canone di locazione viene calcolato di volta 
in volta in base alle caratteristiche dell’allog-
gio e alle condizioni socio-economiche del 
nucleo: il canone minimo è pari a e 40,00 
mensili. L’assegnatario della casa popolare 
deve pagare anche le spese condominiali e 
di riscaldamento;

• �è sempre indispensabile chiedere l’autoriz-
zazione all’A.T.C. per l’ingresso di un ospite 
nell’alloggio;

• �è obbligatorio rispondere ogni 2 anni al 
censimento socio-economico realizzato da 
A.T.C. sui nuclei assegnatari;

• �annualmente viene indetto il Bando per ac-
cedere al Fondo nazionale a sostegno della 
locazione, che è un sostegno economico per 
le famiglie a basso reddito: bisogna rivolgersi 
al proprio comune di residenza;

• �esiste inoltre il Fondo sociale regionale a 
sostegno delle morosità incolpevoli, che si 
riVolge esclusivamente agli assegnatari di 
alloggi ERP in condizione di morosità incol-
pevole.
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COOPERATIVE DI ABITAZIONE
È una società composta da persone che diven-
tano socie per realizzare insieme un immobile 
da utilizzare poi come abitazione per se stessi.

Esistono tre diverse forme di cooperative di 
abitazione che si possono creare o alle quali ci 
si può rivolgere:

• �a proprietà indivisa: gli alloggi sono asse-
gnati ai soci perché li possano utilizzare per 
un determinato periodo;

• �a proprietà divisa: gli alloggi sono assegnati 
ai soci con l’obiettivo di dare loro la proprietà 
dell’alloggio;

• �a proprietà mista: gli alloggi possono essere 
assegnati ai soci sia in affitto, sia in utilizzo, 
sia con la prospettiva della proprietà.

Per poter avviare questo percorso deve essere 
disponibile un’area dove realizzare l’immobile. 
Di solito è più facile rivolgersi a cooperative già 
esistenti ed appoggiarsi a queste.

ALTRE FORME DELL’ABITARE

HOUSING SOCIALE
L’housing sociale è l’insieme delle iniziative 
volte a sviluppare un’offerta di alloggi sociali 
a prezzi accessibili per i cittadini con reddito 
medio-basso che non possono pagare un af-
fitto o un mutuo ma non possono nemmeno 
accedere a un alloggio popolare. 

Situazioni di questo tipo possono avere diver-
se cause, tra cui: la trasformazione delle strut-
ture familiari, i fenomeni migratori, la povertà 
e la marginalità urbana, ma possono riguarda-
re anche specifiche categorie di cittadini, come 
i lavoratori autonomi, gli anziani e gli studenti.

13



La casa è il primo spazio dove ci si deve sentire 
a proprio agio. A volte si possono generare delle 
conflittualità nella convivenza, pertanto è utile 
promuovere il dialogo, il confronto, lo scambio, 
per conoscersi e capirsi meglio.

IL REGOLAMENTO DI CONDOMINIO
Ogni assemblea condominiale stabilisce le pro-
prie regole interne che debbono essere rispet-
tate da tutti i condomini/inquilini.

Solitamente è VIETATO
• �svolgere attività rumorose prima delle ore 7.00 

e dopo le ore 22.00, così come tra le 14.00 e 
le 16.00;

• �organizzare attiVità non concordate con l’am-
ministratore ed i condomini;

• �lasciare aperto il portone d’ingresso del con-
dominio;

• ��collocare autoveicoli, biciclette, carrozzine ed 
altri mezzi nelle parti comuni coperte e sco-
perte, riservate al passaggio di tutti i condo-
mini;

• �gettare immondizie, pezzi di carta, mozziconi 
di sigarette o altro dalle finestre, sulle scale, sui 
pianerottoli, nei corridoi, nei cortili ed in altri 
spazi coperti o scoperti;

• ��lasciare immondizie all’esterno delle porte o in 
altro luogo comune. Vanno depositate (chiuse 
in sacchi di plastica) negli appositi contenitori;

• ��lavare auto e motocicli negli spazi comuni co-
perti e scoperti;

• ��innaffiare le piante bagnando i muri e facendo 
colare l’acqua nei balconi sottostanti.

IL CONDOMINIO

Solitamente è PERMESSO
• �stendere panni, indumenti, bucato nelle fine-

stre e terrazze affacciate sui cortili interni o 
all’interno degli appartamenti;

• �trasportare mobili ed oggetti attraverso gli 
spazi comuni, prestando la dovuta attenzione 
per evitare danni ai muri, alle scale, all’ascen-
sore e alle rifiniture del palazzo;

• ��installare antenne televisive diverse da quelle 
condominiali, chiedendo prima l’autorizza-
zione all’amministratore;

• ��fare riparazioni nei locali comuni con il con-
senso dell’amministratore.

CONSIGLI
• ��i genitori devono fare in modo che i propri 

figli mantengano un comportamento corretto 
e rispettoso, senza gridare o provocare altri 
rumori che disturbino i condomini;

• �se fra condomini sorgono liti o contrasti gli in-
teressati dovranno sempre rivolgersi all’Am-
ministratore. I reclami devono essere fatti in 
forma scritta e firmati;

• �è bene svolgere in modo corretto la raccolta 
differenziata per evitare multe che ricado-
no poi su tutti i condomini, non solo su chi 
sbaglia. Occorre informarsi sin da subito sul 
modo di separare i rifiuti richiesto dal proprio 
Comune di residenza;

• ��sono consigliate un’attenta manutenzione 
(controllo degli impianti, condizione di serra-
menti e pavimenti…) e un’attenta pulizia del 
proprio alloggio.
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LE RELAZIONI CON IL VICINATO
La cosa migliore da fare è stabilire un rapporto 
cordiale con i propri vicini di casa.
A volte possono sorgere piccoli litigi, per ra-
gioni spesso banali. È consigliabile cercare di 
risolverli con il confronto e con il buon senso. 
Quando però non si riuscisse a trovare una 
soluzione si possono contattare i Vigili di Pros-
simità.
Essi fanno parte del Nucleo di Prossimità 
della Polizia Municipale e offrono un servizio 
di accompagnamento per facilitare e mediare 
l’incontro tra le parti, cercando un accordo ac-
cettabile per entrambi.

È possibile contattare il nucleo di prossimità al 
seguente indirizzo:
Via Bologna, 74
tel. 011.011.34300
nucleodiprossimita@comune.torino.it

LO SPORTELLO DEL CONDOMINIO
Per i problemi condominiali ci si può rivolgere
all’ANACI - Associazione Nazionale Ammi-
nistratori Condominiali e Immobiliari previo 
appuntamento telefonando allo 011.3182349.

ANACI – Sede di TORINO
Corso G.Ferraris 146 • 10129 TORINO
tel. 011.318.23.49
info@anaci-torino.it
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• �Conservare copia originale del contratto di affitto;

• �verificare che ci sia stata regolare registrazione del 
contratto di affitto presso l’Agenzia delle Entrate e 
conservarne la ricevuta;

• �conservare le ricevute dei pagamenti di affitto ef-
fettuati in contanti datati e firmati da chi incassa 
la somma (meglio utilizzare forme di pagamento 
tracciabili);

• �richiedere e conservare tutte le ricevute dei pa-
gamenti di spese ordinarie fatti al proprietario o 
all’amministratore, datati e firmati da chi incassa 
la somma (meglio utilizzare forme di pagamento 
tracciabili); 

• �chiedere i resoconti annuali delle spese ordinarie;

• �partecipare all’assemblea ordinaria quando si di-
scute del riscaldamento;

• �verificare se esiste un regolamento di condominio 
e nel caso prenderne visione.

suggerimenti
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CHE COS’É?
Il “Sistema Abitare” è una rete di enti molto di-
versi tra loro (Enti Locali, Fondazioni, Associa-
zioni, Cooperative, Banche, Soggetti privati pro-
fit e no profit) che hanno deciso di impegnarsi 
sul tema dell’accesso alla casa dando informa-
zioni condivise e certificate, usando strumenti di 
qualità e collaborando in modo costante tra di 
loro. È gestito da un Coordinamento che ha de-
finito un Protocollo, i cui principi devono essere 
rispettati da tutti gli enti che decidono di aderire 
al Sistema.
È nato a Torino nel 2013 e si è messo a disposi-
zione del territorio piemontese per condividere 
esperienze e strumenti.

PERCHÉ RIVOLGERSI AGLI ENTI FACENTI 
PARTE DEL SISTEMA ABITARE?
Per essere sicuri di:
• �avere un’informazione completa, chiara e 

semplice, sempre aggiornata;
• ��essere orientati verso gli enti del territorio più 

capaci di rispondere al bisogno individuato;
• ��trovare interlocutori disponibili e aperti verso 

chiunque, senza discriminazioni;
• �essere rispettati ed ascoltati;
• ��essere accompagnati attivando di volta in volta 

le risorse del territorio più opportune.
 

IL SISTEMA ABITARE

Il Sistema Abitare ha elaborato strumenti di 
supporto per avere informazioni corrette ri-
spetto al tema della casa, disponibili presso 
gli enti che fanno parte del Sistema, e sta ela-
borando un programma web che permette a 
ciascuno di avere risposte rapide ed immediate 
sulle possibilità abitative esistenti sul territorio 
inserendo alcuni semplici dati relativi alla pro-
pria situazione.

Il Sistema Abitare comprende 92 soggetti attivi 
a Torino e ha avviato rapporti di confronto e 
scambio con alcuni territori piemontesi: i sog-
getti aderenti al Sistema Abitare sono riconosci-
bili tramite il marchio identificativo del Sistema 
(cfr. Sotto).

Maggiori informazioni, e l’indicazione dei sog-
getti che ne fanno parte, sono disponibili sul 
sito degli enti partner di progetto e presso la 
segreteria del Coordinamento ai seguenti re-
capiti:

CICSENE ETS
Via Borgosesia, 30 • 10145 Torino

Tel. 011.74.12.435
cicsene@cicsene.org

www.cicsene.it

www.sistemaabitare.org
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PROGETTO

“AbitaTO” è un progetto della Città di Torino 
dedicato al sostegno dell’autonomia abitativa 
e dell’inclusione sociale dei rifugiati. L’iniziativa 
rientra nella strategia cittadina di rafforzamen-
to del sistema locale di inclusione, ponendo il 
tema dell’abitare al centro delle politiche per 
l’integrazione e la coesione territoriale.

I destinatari del progetto sono le persone titolari 
di protezione internazionale in uscita dal Siste-
ma di Accoglienza e Integrazione (S.A.I.) da non 
oltre 12 mesi, che spesso incontrano ostacoli 
significativi nel reperire soluzioni abitative stabili 
e sostenibili. Le difficoltà economiche, burocra-
tiche e culturali rendono infatti complesso l’ac-
cesso al mercato immobiliare, anche per coloro 
che hanno già avviato percorsi positivi di inseri-
mento sociale e lavorativo.

“AbitaTO” intende rispondere a queste criti-
cità con un programma organico della durata 
di 24 mesi, sostenuto da il Fondo Asilo, Mi-
grazione e Integrazione 2021–2027 (Obiettivo 
Specifico 1 “Asilo”, Misura 1.b, Ambito 1.d, In-
tervento f) “Promozione dell’autonomia socia-
le ed economica dei rifugiati”, promosso dal 
Ministero dell’Interno e cofinanziato dall’Unio-
ne Europea.

Capofila dell’iniziativa è la Città di Torino, attra-
verso il Servizio Stranieri e Promozione dell’In-
clusione Sociale, insieme a una rete consoli-
data di partner del Terzo Settore attivi da anni 
nei campi dell’accoglienza, della mediazione 
interculturale e dell’inclusione sociale. 

AbitaTO 
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SERVIZIO STRANIERI
Via Bologna, 49/A • 10152 Torino 
stranieri@comune.torino.it
tel. 011.011.29433

ASSOCIAZIONE MULTIETNICA DEI 
MEDIATORI INTERCULTURALI 
(A.M.M.I.) ETS
C.so Vigevano, 56 • 10155 TORINO
abitare@mediatoreinterculturale.it
tel. +39 3346431845   

CICSENE ETS
Via Borgosesia, 30 • 10145 Torino 
cicsene@cicsene.org
tel. 011.7412435
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